
 
 

MALAWI: SI TRATTA SUI SALARI SOGNANDO UN EURO AL GIORNO 
“Ricevere un euro al giorno resta una battaglia ancora da vincere per la grande parte dei lavoratori 
del Malawi che non hanno una qualifica specifica”: lo scrive padre Piergiorgio Gamba, missionario 
monfortano, in merito alle trattative in corso a Lilongwe in vista di un aumento del salario minimo. 
“Sulla base della prima intesa raggiuta da governo, sindacati e rappresentanti delle imprese – 
sottolinea padre Gamba nella sua newsletter Tam Tam – il minimo salariale dovrebbe essere di 400 
kwacha al giorno, meno di un euro”. In favore di un aumento dagli attuali 317 kwacha si sono 
espressi sia il governo che le parti sociali. Nei prossimi giorni bisognerà solo trovare un 
compromesso tra i 400 kwacha (0,85 euro) proposti dai rappresentanti degli imprese e i 500 (0,95 
euro) chiesti dai sindacalisti del Malawi Congress of Trade Union. 
Secondo padre Gamba, in questi giorni la trattativa sui salari “sta caratterizzando il discorso sociale 
in uno dei paesi più poveri del mondo”. Un paese, sottolinea il missionario, colpito di recente anche 
da uno scandalo corruzione che ha spinto il Fondo monetario internazionale e i paesi europei a 
sospendere aiuti allo sviluppo importanti per la tenuta dei settori dell’istruzione e della sanità. 
 
HAITI: BATTELLO CARICO DI MIGRANTI NAUFRAGA ALLE BAHAMAS 
Sono almeno una trentina i migranti haitiani morti al largo delle coste di Staniel Cay, 
nell’arcipelago delle Bahamas, nel naufragio dell’imbarcazione su cui viaggiavano tentando di 
raggiungere gli Stati Uniti. 
La Guardia Costiera americana aveva localizzato il battello, una barca a vela di 12 metri, adagiato 
su un fianco nella serata di lunedì: “I migranti si aggrappavano allo scafo della barca quando sono 
arrivate le squadre dei soccorritori” ha riferito una fonte. Oltre un centinaio di persone sono state 
tratte in salvo e inizialmente si contavano solo dieci vittime, ma col passare delle ore sono 
aumentati i corpi senza vita restituiti dal mare. 
I tentativi di raggiungere le coste statunitensi da parte di migranti haitiani sono frequenti: la 
maggior parte dei battelli parte dal nord-ovest di Haiti, una delle zone più povere di un paese 
devastato nel gennaio 2010 che conta ancora 170.000 senza tetto a causa del sisma. Secondo fonti 
dell’Ufficio nazionale delle migrazioni di Port-au-Prince ogni mese vengono recuperate in mare fra 
le 100 e le 150 persone; altre centinaia sono espulse a scadenza regolare dalla confinante 
Repubblica Dominicana. 
 
 
 
"L'Avvento che stiamo per cominciare lo intendo così: la parola "AVVENTO" significa "arrivare": 
è il Figlio di Dio che sta per venire! Viene vestito di carne umana! Viene da noi come Ospite che 
ama, e così facendo, ci provoca con amore e all'amore! ecco l' "Avvento"! Sapevamo che ci amava, 
ma questa volta ce lo dimostra nell'abbracciare la nostra natura mortale! Gesù è atteso da noi? Lo 
accogliamo quando viene? Come non amare una persona che ti ama per primo? 
Gesù è venuto una volta incarnandosi, nella mia e nella vostra  storia viene ogni giorno, ogni 
momento! lo riconosciamo? Se lo riconosciamo forse c'è la possibilità di accoglierlo. Se questo non 
avviene come lo attendiamo alla fine del mondo? 
Auguro a me e a tutti voi Buon Avvento per poter vivere meglio il Santo Natale! Perché se non 
comprendiamo l'Avvento ,sarà difficile capire bene Natale! Un abbraccio e insieme camminiamo 
nel cammino della fede. Uniti nella Preghiera!  
Sr Consolata (delle Suore Francescane di Nostra Signora del Monte di Genova) 
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